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ANDREA TAGLIAPIETRA

HOMO LEGENS

 Come 
nel mio quaderno di prima elementare, là dove la mia prima scrittura, la 

La cultura scritta non è, da tempo, la cultura della nostra epoca. Nel

tare un e-book,2

supplementare nelle scuole elementari, demandando l’imparare a scrivere dei 

2 F. M. Cataluccio, 
Darnton, The Case for Books. Past, Present and Future
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 Anche l’e-book

codex, il piccolo corpo di carta, al nostro corpo 

libro cartaceo, ovvero del libro tout court, si scopre amaramente che la di
strazione compulsiva dell’epoca dell’inesperienza coatta in cui viviamo si 
insinua anche in questo disciplinato piacere del testo e sempre meno sono 
i cosiddetti libri della scrivania elettronica del nostro tablet o del nostro 

Il futuro del libro
No passion spent. Essays 1978-

1996
in Id., Nessuna passione spenta. Saggi 1978-1996



 

Nel tramonto del libro e della sua prassi simbolica non c’è solo o princi

tecnologia del sé come la chiamereb
be Foucault.

5

silenziosa, studiosa e privata: anime di carta, racchiuse nel pudore discreto 

screta e, quindi, mai esaustiva o trasparente. 
La costruzione dell’individuo occidentale, a prescindere dalla sintassi 

simbolico del libro e della lettura. Prima della meditazione cartesiana della 

Essais

je ne peins pas l’être, je peins le passage

al momento. Potrei cambiare da un momento all’altro, non solo per caso, ma 

(M. Foucault, Tecnologie del sé
Un seminario con Michel Foucault. Tecnologie del sé, trad. di S. 

5 I. Illich, In the Vineyard of the Text. A Commentary to Hugh’s Didascalicon 
Nella vigna del testo. Per una etologia 

della lettura
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ma la verità, come diceva Demade, non la contraddico mai. Se la mia anima 
si mon estre pouvait pren-

dre pied et forme, je ne m’essayerais pas, je me resoudrais
tirocinio e in prova.  

7 oppure testimoni 

8

mente attaccato al testo
azione del let-

tore

come e quando è determinante per la realizzazione della lettura.
legere, da cui 

legare
raccolta, quindi, e insieme percorso, il 

lettura come continuità è in realtà composto da intermittenze, tre o quattro 

riconosciuto e, dunque, 

9 

Les Essais Œuvres 
complètes

Saggi, 2 vol., a cura di F. 

Storia della lettura nel mondo occidentale, 

A history of reading
Guadalupi, Una storia della lettura

La escritura del Dios, in Id., El Aleph
Montalto, La scrittura del dio, in Id., L’aleph



 

scoprire un senso che non si dà immediatamente.

cizzando ed esteriorizzando qualsiasi contenuto, il silenzioso circuito del

vuoi come non ancora detto, vuoi come limite del senso

segreto

segreto condizionale o condizionato, il cui contenuto 
può o persino deve essere dichiarato non appena si diano altre condizioni 
rispetto a quelle previste dal patto di segretezza iniziale, dal segreto incondi-
zionato

birreria. Il barista, quando mi avvicino al suo bancone, non sa cosa ordinerò. 

che incondizionato. La sua dicibilità dipende da me e dal noi della comunità 

ascendenze culturali del nome impronunciabile di Dio della tradizione 

 J. Derrida, Passions Il segreto 
del nome
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ebraica e all’árrheton

Esiste il segreto incondizionato

che, in tutti i nostri discorsi e in tutte le nostre comunicazioni, è sempre a 
venire

tra-
scendentale
l’immanenza della loro imminenza.

secretum, participio passato di se-
cernere, ossia di mettere da parte, separare

manipolabile e diventa traccia interpretabile dell’eccedenza e dell’attesa 
negativamente sull’apparire. Il se

 Ho sviluppato questa lettura 
nella terza parte del mio La forza del pudore,  rivendicando il ruolo onto

 J. Derrida, Il segreto del nome
Noms Propres

Nomi propri
 G. Dalmasso, Dare il nome, in J. Derrida, Il segreto del nome

, Rizzoli, 



 

rispetto alle pretese panottiche del potere e al mito della trasparenza che 
esso implica.

Ma la questione della nominazione, nell’esperienza comune, ci ricondu

stensione della cosa nella prospettiva del dominio. L’incondizionatezza 

tica il dialogo

Principia philosophiae

Homiliae 
in Hiezechihelem prophetam, dicevano che la Scrittura cresce con chi la 
legge.

quanto ipse in Scriptura sa-

(quia divina eloquia cum legente crescunt

 H. G. Gadamer, Wahrheit und Methode Verità e 
metodo

 R. Descartes, Principia philosophiae , a cura di P. 
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nam tanto illa quisque altius 
intellegit, quanto in eis altius intendit

non 
intellecta

quia 
verba sacri eloquii… iuxta sensum legentium per intellectum crescunt

Visione 
del Carro del Signore zanei merkavah 

tentica miniera inesauribile di simboli per la successiva cultura ebraica 

Apocalisse di 

Subito dopo questa visione numinosa e tremenda del Carro del Signo-
re
anch’essa ripresa dall’Apocalisse

volumen codex, il 

descritte nell’Apocalisse: 

Homiliae in Hiezechihelem prophetam

Major Trends in Jewish 
Mysticism Le grandi correnti della 
mistica ebraica



 

Inutile dire che in quanto abbiamo letto del libro di Ezechiele e nei suoi 

volumen che viene divorato. 

carnalità
zate, distrutte e ricostruite nella prospettiva vivente del lettore, che è una 
prospettiva sempre e di nuovo riaperta e riapribile e, quindi, trascendental
mente 

 

in quanto animali simbolici, stabiliamo una relazione vitale (Lebensbezug
implicante comprensione.

humanities

naturali di istituirsi positivisticamente come sguardo da nessun luogo,  

in un qui ed ora
realtà

De divisione naturae
The view from nowhere

Uno sguardo da nessun luogo



 La trasparenza e il segreto

ressi e con le pratiche culturali umane, in poche parole con il senso prodot
to socialmente entro l’orizzonte simbolico della cultura.

Il simbolo delle ruote del Carro di Ezechiele anticipa, a partire, si po

circolo ermeneutico

esperienza comune e in esperienza di noi stessi.

di ricomprendere ciò che ci
un dispositivo di lettura che consente di metterlo in comune mediante 

Il narratore
di rado di incontrare persone che sappiano raccontare qualcosa come si 

 È evidente che 
tout court

del racconto o di quei prodotti della letteratura che si è soliti ricondurre 

nella società moderna non si sia, anzi, per certi versi, ampliato lo spazio 
delle narrazioni, con la comparsa di nuovi mezzi espressivi, come appun

Der Erzähler. Betrachtungen zum Werk Nikolai Lesskows, in «Orient 
Gesammelte Schriften, a c. di R. Tiedemann 

Il narratore. Considerazioni sull’opera di 
Nicola Leskov, in id., Angelus novus. Saggi e frammenti, trad. e intr. di R. Solmi, 



 

bito in cui potrebbero colpire l’esperienza del lettore. I principi dell’in

eventi. L’eccitazione delle trasmissioni in diretta, la violenza voyeristica 
ed esibizionista di show reality
nome, vanno esattamente in direzione opposta rispetto alla dimensione 
dell’evento che, invece, viene ridotto a spettacolo, letteralmente scher-
mato

attentato terroristico, o delle macerie di un terremoto. In proposito, le 

citare direttamente la loro critica su tutto ciò, sono quantomai attuali e 

re innanzitutto la trasmissione dell’esperienza e, quindi, conservare la 

22

chi si sottomette acriticamente all’imposizione di un’autorità esterna, la 

22 Über einige Motive bei Baudelaire
Gesammelte Schriften, cit., 

Su alcuni motivi in Baudelaire, in Id., Aura e choc, 
Saggi sulla teoria dei media, a cura di A. Pinotti e A. Somaini, Einaudi, Torino 
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condizione dello spettatore

na platonica.  

Massa e potere e in Potere e soprav-
vivenza

homo 
necans

seduto

 L’uomo seduto è, d’altra parte, si pensi ai monarchi 
assisi sul trono, l’uomo sovrano, ma anche il resistente

mi piace rappresentare il libero cittadino di una vera democrazia come un 

visione dell’homo legens, non possiamo certo omettere la prevalenza di 

con la sua stessa postura, il diritto alla non risposta, ossia il diritto al se-
greto

 Platone, Repubblica
 E. Canetti, Masse und Macht

Massa e potere Macht und Überleben, 
Potere e sopravvivenza, 



 

25

messo chiudere a chiave in tutte le occupazioni che invocano un’inviola

Confessioni

27

Regula XLVIII di san Benedetto si ammonisce che 

zia la storia della let tura silenziosa: la parola muta separa i suoi destini 

del walkman
dell’esteriorità e della pubblicità, si tratta di un ascolto silenzioso, di un 
ascolto in interiore homine, di un ascolto intellettuale. Come scrive Isidoro 

28 Parte decisiva di quest’av ventura della lettura silenziosa, 

25 Die Lesbarkeit der Welt La 
leggibilità del mondo

 M. Proust, À la recherche du temps perdu. Du côté de chez Swann Alla 
ricerca del tempo perduto. Dalla parte di Swann, a cura di G. Raboni, Mondadori, 

27 Confessiones
28 Sententiarum libri tres
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29 Eppure, proprio ripensando a quest’antica scena, ci 

pensano che essa sia cosa che appartiene ormai al passato. Si tratta, dopo

siddetta re altà di irrompere nell’inti mità della sua vita e di tenerla inchio
data alle parole d’ordine, monotone e oppri menti, dell’attualità e delle sue 

Recherche, 

sere sempre circondati dalla propria anima, non è come se si trattasse di una 

nostra anima.  

Nei Quaderni di Malte Laurids Brigge

29
L’occhio del silenzio. Encomio della lettura

 M. Proust, Alla ricerca del tempo perduto. Dalla parte di Swann



 

Il 
cielo sopra Berlino

i suoi capelli sono come i capelli di un dormiente.

Aut liberi, aut libri
del Crepuscolo degli idoli,

passività, il desiderio di appropriarsi con il 
 Ma questa è 

È quel piacere del testo di cui parlava Roland Barthes  e che dissimula 

Aufzeichnungen des Malte Laurids Brigge I quaderni di 
Malte Laurids Brigge

 F. Nietzsche, Götzen-Dämmerung, oder: Wie man mit dem Hammer philosophiert 
Crepuscolo degli idoli

 M. Proust, Sur la lecture Sulla lettura, a cura di A. Zazo, Mondadori, 

 R. Barthes, Le plaisir du texte
Ossola, Il piacere del testo in Id., Variazioni sulla scrittura, Il piacere del testo, a 
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Visione di sant’Agostino.
sinistra dell’ampia stanza in cui il pittore rappresenta il santo circondato da 

Melancolia I

volumi.
Michel Serres, che ha avuto la pazienza di contare tutti i libri che Car

 Intenzione 

ca e si riverbera nei commenti e nelle interpretazioni, nelle riprese e nelle 

zazione, nel sedimento materiale del lavoro continuo della scrittura, della 
traccia e dell’interpretazione.

mentabile. È la ricchezza eclettica, multiversa, pluralistica ed enciclope

zioni, dell’universalità della cultura e della sua interminabile trasmissione. 

Sema Alexandrou, la misteriosa 

 Si veda l’interessante lettura del quadro del Carpaccio in G. De Marchis, Il pittore, 
l’umanista e il cagnolino

 M. Serres, Esthétiques sur Carpaccio



 

ospi tata nel santuario di Serapide. Già ai tempi di Tolomeo II la prima 

a.C., durante la presa della città da parte dei romani, Cesare vi pose rimedio 

volumi.

kanònes, da cui il successivo 

Ad Alessandria, quindi, la cultura viene per la prima volta asso ciata 
all’erudizione, all’universalità del comprendere e alla sua non ovvietà, 
all’accumulo e alla concentra zione dei libri e dei saperi, e all’ideale cosmo

È questo il contesto in cui muove i primi passi la disciplina ermeneutica.
Lo spettro delle conoscenze alessandrine va dalla scienza naturalistica e 

pastorale di Teocrito, dall’astronomia di Eratostene alla poesia di Callima
Antolo gia 

Palatina

comunità, esaltando l’indi viduo, mescolando la passione per l’arte a quella 
per la vita quotidiana, per il lusso dell’intimità e dei sentimenti privati. 
Ad Alessandria e nei corridoi della Grande Biblioteca nasce quello spazio 
letterario alter mundus, 

tono inannzitutto se stessi.
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uomini.
Eppure i libri, anche qu ando sono molti e, diventando biblioteca, ci 

assicurata nella sua interezza, ma solo a tratti. Del resto, l’idea stessa della 

retorica.

come una garanzia a priori del senso

rinnovata interpretazione del libro, è e sarà, in linea di massima, sempre 
leggibilità come 

 Ma questa totalità è 

Auto da fé di Canetti,

Antropologische Annäherung an die Aktualität der Rethorik
tr. it.: Approccio antropologico all’attualità della retorica

Wirklichkeiten in denen wir Leben
Le realtà in cui viviamo

La leggibilità del mondo
 E. Canetti, Die Blendung

Auto da fé



 

È, questo, un pericolo assai remoto per un’epoca come la nostra, in cui, 

Ne Il nome della rosa

sesso e per la lettura di un libro.

dia erano demandate ai monasteri, ai ve scovadi, alle biblioteche palatine 
e alle università. Ora, proprio in quel crepuscolo del Medioevo di cui si 

Il 
sionato del valore auratico della traccia

all’erudito che ama i libri come segni di un  e li cerca non per 

Herfsttij der Middeleeuwen L’autunno del 
Medioevo

Il nome della rosa
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situazionalità corporea e, oserei dire, sensoriale da cui prende le mosse la 
stessa esperienza ermeneutica.

È quest’uomo nuovo, in cui la venerazione per l’autorità e per la sa
pienza contenuta nei libri si associa al desiderio di possesso, al va lore di 

Philobi blon o l’a more per i libri.

al tramonto. Nei libri Dio stesso, illimitato e altissimo, si la scia comprendere 

philobiblìa o bibliophilìa, è 

Philobiblon

Philobiblon VIII.
Philobiblon I.



 

 

Phi-
lobiblon
viene veicolata dai libri. Per il vescovo di Durham la verità stessa si dà nei 

De interpretatione di Severino Boezio,  
res, intellectus e voces

tre tipi di verità: in mente, in voce, in scripto.

Philobiblon 

muore nel suo essere pronunciata (veritas vocis perit cum sonitu
mentale, celata nel pensiero, resta sapere nascosto come un tesoro inaccessibile 
(veritas mente latens est sapientia absconsa et thesaurus invisus

rare (veritas vero que lucet in libris omni se disciplinabili sensui manifestare 
desiderat

nell’esser trascritta, raccolta, corretta e conservata (visui dum legitur, auditui 
dum auditur, amplius et tactui se commendat quodam modo, dum transcribi se 
sustinet, colligari, corrigi et servari

Innanzi alla volatilità e all’istantaneità della voce materiale e all’inac
voce interiore dell’intellectus, l’antico nascon

lògos, la verità della scrittura si dà come traccia del tempo e 

do il testo in un pretesto per una nuova scrittura. Insomma quando, come 

Philobiblon VII.
 Severino Boezio, De interpretatione

Philobiblon I.
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, la sua scrittura della vita.

Proslogion
ex libris del Dominus Ricardus de Bury


